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LE ‘GONVINZIONI DE’ CLERICALI 1 

Il ‘partito..clericale ;ò..d'una rrigidezza. di 
principii fermezza di. convinzioni..che 
par quasi impossibile in ‘mezzo ‘a ‘tatta in: 
stabilità degli eventi. 

Esso ha sempre:.menato..grande.scalpore 
del'suo'*rispetto» dell’ autorità «sovrana <:0 
della sua venerazione | pel: Ra. ‘Il' principe; 
ssso..afferma,, rappresenta la maestà divina | 
sulla:terra»e non si.«è buon: cattolico; se; 
non ‘si'è buon ‘suddito: è ; 

Ma il principe esser debbe * secondo le 
intenzioni. e..gl’interessi del. partito. È' di- 
sposèe «il ‘principe cad.) accettare,-Ja.:supre=, 
mazia*de’clericali; ‘a seguirne” i ‘consigli; 
ad opporsi alla libertà della’ stimp salta 
libertà, di coscienza, alle, franchigie, costi- 
tuzionali, alle:aspirazioni «de/popoli.., per..la. 
propria ‘indipendenza? Edegli ‘è vintiola— 
labile 6 non sì deé parlare di lui che'con 
sommissione. ;6 ;con. riverenza, perchè rap- 
presenta.;la: maestà.«divina.-. 

È il principe invece ‘d'animo generoso ; 
fedele a'suoi giuramenti, pronto a qualsiasi’ 
sacrificio per; la, libertà , de’ suoi popoli . e 
l’indipendenza: della:-patria? Ed egli cessa 
di rappresentare la maestà * divina ‘e lo si 
può chiamare Re bandito” come ‘fannò “i 
giornali clericali .;di. Monaco, i quali in fin 
dei “conti » seguono» l’ esémpio. del signor 
De Falloux, che per' véndicarsi de’principi 
d'Europa... impassibili, alle. stréttezzé ‘del 
Santo Padre, li ha paragonati ; a. briganti 
che'stannoin*agguato per. assalire 16 spo- 
gliarè i passeggieri. 

Il governo, niuno ne dubita, deve ésser 
obbedito, e S. Paolo raccomanda espressa- 
mente l’ossequio alle autorità costituite. 
Ma perchè il ‘governo sia obbédito' è rispéi- 
tato bisogna che ‘faccia ‘‘come’ ‘vogliono 
clericali. Chiedono ' questi che um! esercito 
sia masso ‘a disposizione ‘del Papa? E tosto 
il, goyerno debbe ‘aderirvi. Domandano 
chesia,, frenata. .l’ eresia ? Ed il governo 
dee far arrestare ed arrostire gli eretici. 
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CRONACA MILANESE 
Nella,, quale. il cromista che si trova davanti una 
miriade di, fatti, trova. più comodo di stehdére 

il sommarie più sotto. 

Altro;che;non:.saper che,.dire! Quanta roba | 
stasettimana!. Che, miscuglio di feste,. di buffo- 
nate,. di buone razioni, di delitti, di chiusure , 
di aperture; .di beneficenze ,. di; egoismi ; 
tutti alla: luce del: giorno.. Ma, fa. ridere, quel 
Corriere:-del. Trovatore che non:è buono a far 
altro che. a) ripetere, ai suoi undici, lettori, che 
il. mestiere..di. cronista è un, mestiere da cane. 
Poverino! Lo, credo! Ifacchini, anch'essi, dicono 
così del loro; e i ciabattini anche; .È una que- 
stione. di. forza muscolare, ; pei; primi;, di, cia- 
batte,;e; di ;scarpe .rotte pei. secondi. Sta, a voi 
di scegliere a, qual dei due più vi piaccia di 
assomigliaryi,..egregio signor M. M.!. 

All’opera, dunque; stendiamo l’inventario. 

:4. Una, magnifica festa, popolare con analoga 
illuminazione per,il plebiscito, di, Napoli 

2...I, provvedimenti ; pubblici e privati dei re- 
duciy feriti ,einvalidi al layoro,,e per le fami- 
glie, dei contingenti e dei caduti nei combat- 
timenti .che; hanno fatto. l'Italia, i 
945 Lrapegtara, di tutte, le, scuole, e della Corto 
di gr pars i dit PRE dii 

4. é jal ap! vi vicon #Y Ad) ELIIRORiLI 
Pot pages Perieveranza. | 

5. Il ridestarsi — non dello spititò let- 
terario — ma se non altro dellospirita di 
ne letteraria. 


speeulazione 
6. Il Famédio — vattelapesca ? 
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Voglione .' la'stampa' sia © imbrigliata? 
Ed, il govorno dee opporsi alla libertà” 
della..stampa..e,stabilire la censura, ;affidan-. 
dola a reverendi Padri. 1 

Altrimenti . il «governo non merita - più 
alcuna obbedienza..Lo.si può,; anzi è de: 
bito d'insultarlo::come.fa la: !Civiltà »:catto- 
lica"& vomitargli controtun diluvio d'im: 
properi ed adoperar frasi è modi di dire 
che una persona edocata. non.. oserebbe. 
profferire' in' mezzo ;ad- una brigata” civile 
e dabbene. i sro” ,0 

Napolsona III,.accrasce i sussidi*del clero 
esi appoggia. a. lui.?. Viva. Napoleone ! Non 
vuole farsi ; carnefice. de’:popoli per, soste: 
ner la:mala.signoria,del..Papa? Abbasso 
Napoleone! La libertà è fatta ‘monopolio 
de’clericali? ‘Viva: Ja libertà d'a: libertà 81 
viol accordare a'tutti’?” Abbasso" la libertà! 

» Queste..sono.Je, alternative. dialettiche dei, 
clericali» Osate woîì affermare ch’eglino-non 
hanno pridcipil, ‘ima ché ‘i ‘abbriacciàtio e! 
li rigettano secondo ché sono’ favorevoli 0° 
contrari «a’»loro .interessi ?., Bisogna udire co- 
me ‘protestano !»E la loro coscienza? Eglino 
soli hanno una cosciénza 1 Massimo D'A- 
zeglio, conoscendo. per; filo ‘6. per ‘sogno i 
clericali, ne. ha. accordato: loro. non . una; 
sola, ma due, una ‘coscienza naturale ed 
una artificiale. É verò che 'l’artificiale’ Ma 
soffocato..la, coscienza naturale, ma intanto 
neshanno: due; essi. che. non. vogliono. rice= ! 
noscerne ‘neppur una ‘ne’ liberali: Tal | 

Non..l’ha detto chiaro, il. conte di Monta- | 
lembert, «che. ciò. che ..manca,al. governo | 
sardo «è la coscienza?» E la; Civiltà Cattolica: | 
tosto corregge sapientémente, che'in lnogo | 
dellacoscienza..è stata, posta, indovinate, | 
checosa ? L'impudenza. 

Le anime timorate 6 pie debbono ‘esser 
edificate .dalla, polemica urbana, e, diguitosa 
de’ fogli «clericali. La. mansuetudine:: è..Ja ! 
loro più eminente virtù. Combattono gli av 
versari, ma..soavemente. E pol il’ rispolto 
delle convenienze chi lo..conosce .e:lo pra; 
tica ineglio di ‘toro? A”mnostri ‘lettori ‘de 
abbiamo dato un saggio negli estratti‘ pub- 
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E finalmente : 7. I tenebrosi’ delitti, uno 
più orribile dell’altro, vale ‘a. dire: Un’aggres- 
sione, tre assassinii, due suicidi e qualche ap- 
piccato incendio. 

Sela: fasta .del..giorno 4 novembre in occa- 
sione dell’esito, della votazione di Napoli e della 
vittoria ;del Garigliano. fosse stata non dissi- 
mile dalle altre illuminazioni passate, io — lò 
confesso, — ayrei, una certa. difficoltà a ripe- 
ternela descrizione. Ma come di quella sera, e 
perl". importanza. del. fatto, che si celebrava, e 
pel ritorno dei battaglioni di guardia mobiliz- 
zata, e per la.non comune  splendidezza della 
luminaria;, è impossibile non ne resti scolpita 
nel, cuore, Ja memoria,;cosi è. debito mio il par- 
larne. È una bella e sublime cosa quella per- 
suasione d’essere d’ un ‘tratto diventati citta- 
dini d’una gran nazione. ; 

Quanti nuovi doveri ci impone. questo fatto, 
e quanti nuovi diritti ci presta ! 

Come si rialza ariche, nel volgo quello spi- 
rito nazionale che parea quasi perduto in tanti 
anni di avvilimento e di sventura ! ‘ 

«, Come dissi, a far più lieta e solenne Ja fe- 
sta, s'aggiunse l’arrivo dei due battaglioni di 
guardia ‘mobilizzata reducî dalle guarnigioni di 
Bologna e di Alessandria. Per quel ritorno bat- 
tevano, ansiosi non. meno di tremila cuori fem- 
minili, Erano mille i prodi; dò tre cuori di È 
donna per ciascuno, € non è troppo contando | 
l'amor materno e di sorella. Quella séra ar- 
che i soldati fecero baldoria, chè la Giunta mu- 
Ricipalo gol, distribhir, loro vino é sigari, ‘volle 
accrescer in essi la gioia del loro cuore ità-| 
Îiano. * 
Ma — come egregiamente disse li" Stessa 


Giunta — alle dimostrazioni di gioia è d’uopo Dunque ‘il'‘momitato di'‘soca ortsi ai feriti — 


d 


‘ ch 


sup ibtiar lob .ocmst ib oissaz oneb | : 
blicati ieri. d’un::foglio. clericale «di Monaco. 
Noa sî potrebba desiderare ‘di più. Quel 
giornale ha conquistito' il primato su tutta 
lastampa, del suo. partito...Il. Monde. qual- 
che:-volta'‘mostra ‘un santo zelo che molto 
l’omora ; nà ‘non ‘crediamo’ sia’ mat giunto 
all'altezza del’ giornale di Monaco. 

-Imostrifogli. clericali debbono esserne com- 
mossi. Eglino' sono'costretti a-certi riguar: 
di, ché impediscono ad ‘essi î sublimi voli 
onde .si resero..famosi i, loro. colleghi 0 fra- 
telli ‘d’oltremonte è d’oltromare. Ma'almeno 
hanno' il conforto ‘di leggere "fi quelli ciò 
che essi non ardiscono di stampare. Se 
non fosse’ di questo conforto, vedraste!i no- 
stri-elericali protestare solennemente con- 
tro il giornale di Monaco è contro il'Monde, 
l'Union, la Civiltà Cattolica. Ma'in questi 
tempi tristissimi tante sono lè amarezze, 
che..una consolazione, sì, debbe“sempra ac- 
cogliere con: animo: riconoscente. Sarebba 
imprudente l'intorbidare con ‘ arimonizioni 
benché amorevoli li purezza della gioia, che 
nel,. cuor .loro. produce, un. linguaggio così 
elevato, ‘(così onesto .e:così coraggioso. 

I principîî, dicono ‘i ‘clericali y ‘avanti ‘di 
ogni cosa si sconvolga ‘i mondò ;' masi 
salvino j principii. E |’ Europa ormai tion 
li ignora. Sèùo principi ‘tanto’ elastici, 
è consentono loro ‘i diferidere® qua'l’au- 


iti regia è di combatterla e vituperatla 
a 
tiva în uno stato e fare in un altro lega 
colla rivoluzione, di accusate i' rivoluzio- 
nari. di esser regicidi è dî protlaraare sante 


martire un Ravalllici 


giurare e,.calunniare il. movimento, italiano, 
il, Re;.il governo, i suoi rappresentanti. La 
moderazione -è virtù «dei forti ,; 6 80 eglino 
commettono tali. esorbitanze di. cui..la . per- 
sone ‘&ducatev vergognerehbero;iè:segno.che 
si'‘sentonb deboli: : Noie:non ««desideriamo 
altro. 
——e mese 
NOTIZIE DI NAPOLI 

1 giornali di Napoli pubblicano. il: se- 

guente proclama. del: generale Garibaldi : 


‘AI MIT COMPAGNI D'ARMI 
Penultima tappi del’ risorgimento nostro’, 
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non vada disgiunta l’opera soccorrevole è fe- 
conda, semreza di ‘cui le luminarie ‘è gli ‘evviva 
sarebbero quasi un insulto a ‘chi soffra per la 
causa, è Che da quel giubilo trae speradza di 
soccorso se di premio. Gli è perciò che ‘essa 
mercoledì scorso, raccolti i consigliéri in stra- 
ordinaria. seduta, propose lo stanziamento di 
sussidi pesi reduci feriti o invalidi’ al ‘lavoro 
@ per lè famiglie dei caduti nelle ultime cam- 
pagne. ‘ 

Dal canto suo, la deputazione provinciale — 
che' adempiéndo ‘il mandato conferitole ’ dal 
consiglio provinciale, Si èra ‘costituita ‘in c0- 
mitatò centrale di soccorso per lè famiglie bi- 
sognose dei soldatî di riserva — determinò 
di estendere i sussidii anch’essa' ai reduci’ dal- 
l’Italia meridionale. 'A' tale. iritenito» la deputa- 
zione' ha nominato ‘una commissione per' .cia- 
scun. circondario della ‘ provincia" deliberando 
di incaricate per ‘la Gittà" di Milano “quella 
stes:'a commissione chie ‘fiî ieri eletta dal ‘con- 
siglio comunale allo ‘s:tesso ‘scopo. 

Anche ‘i ‘privati noti istanmio colle manî alla 
cintola ‘—‘e ‘se‘quale hèdano* coi vecchi**pre- 
giudizi, ‘brontola ‘ché ‘ill governo ‘mon pensi a 
tuttò ciò’ —'è orinai ‘un fatto che'a Milandlo 
Spirito ‘pubblico è pe rsuaso' di quella gramwe- 
rità; che’ cioè in'un paese Ulibero'e degno di 
esserlo, ‘il'goverhò nem deve’ ingérivsi i mai vin 
tutto‘ ciò in'cuî può ‘bristare. l’opera illundinàta 


e’sagace’ della ‘nazione. Ogni debita» nazionale. 
abbia iniziativa ‘nazionale Veil governo -aiu-. 


stando” l’opera ‘privata’ ppafirà.‘pirattosto come 


‘esectitora della volontà popoli*rè 3> che “arbitro: 


e’ padrone. ‘E ji ‘par d’intravivedisre! «cher tosì 
saranno: per guadagnarci tutti" 'e' dae; 


Do foglio novero “Cn 


meo 
È dobbiamo considerare il perivdo®ohé esta? 


frové, di propugnar Ja politica conserva- | 
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sb cottaca 


Î enbolego # omest ils ig 0% Up ib 
per finire, è prepararci! ad ‘ùltimarb’ splendi- 
damente lo ‘stupendo v'ecritetto ‘degli ‘eletti di 
venti generazioni, ili cui compimento ‘assess 
gnò la‘Provvidénza 
tunata.tatAsitài) 
Sì, giovanit L'Italia deve.a «voi un’ impresa 
che meritò il plauso del mondo. . 
Voi, vinceste; —e voi. vincerete — perchè voi 


delle, 
battaglie! : 3 h of 
»[Voi non ‘siete  degeneri da coloro .che;:en- 
travano nel fitto profondb:» delle: falangi ;(ma+ 
cédonithe! e '‘siuarviavano ‘il petto ai'‘superbi - 
vincitori ‘dell’Agia.i%’!0% sic un carol ciuve ad 
A questa' pagina stupenda della ‘storia ‘del 
nostro piese ne stguirà una più gloriosa ‘an-' 
cora, e lo schiavo mostrerà filalmente ‘al lit 
bero fratello, un. ferro acruòtato che appar- 
tenne agli anelli delle sue catene... d'a; 
All'armiotutti!:—.tatti» e:»-gli. oppressori i 
prepotenti sfumeranno come dla polware:n» i 
Voi,° donne; '’rigettate ‘lontàni » i*rcodardi — 
i essì non'vi darannò che codardi —b ‘voi figlie 
| della ‘terra ‘della’ bellezza ‘rotete? prolè' prode’ & 
generosa! La ssa, 
Che i paurosi dottrinari se ne vadino ‘a ‘tra: 
scinare altrove. il loro! servilismo:; ule Horo 
miserie. 101798 { 
Questo spopolo, è. .padrone; di sè; Egli, vuol 
essere fratello degli altri popoli, ma:iguardare 
ì protervi colla;fronte'/'alta»:.. monmrampicarsi , 
mendicandò»la sualibettà —.egli non: vuol es- 
| sere ‘a ‘rimtofchio d’uvmini'a ‘cuore'di fango! 
| Not ‘Nol Not" Se rig. 1810180140) 
La Provvidenza ‘féce il' dono all'Italia ‘di 
| Vittorio Emanuele. Ogni italiano deve'* rando» 
| darsi a lui — serrarsi intorno a Jui. ‘Atcinto 
| al Re Galantuomo, ogni ‘gara deve ‘sparirè , 


a’ questa generazione! for- | 
s) 


| siete ormai, fatti ‘alla tattica che. decide 


Continuino pure. i, mellifini, padri ad È perg (enni Rada ea pi 


vi ripeto il. mio; grido: all’ armi tutti tutti! 
| Se il marzo del 61 non trova un milione. di 
| italiani armati, povera, libertà ,, povera ..yita 
| italianar4.. Oh! no: lungi, da.,me , un; pensiero 
i.che mi ripugna come un, veleno. Il marzo-del 
| 61;-e.se fa bisogno; il:febbraio,,,, ci, troverà 
| tntti al mostro. posto, i 
Italiani di Calatafimi, di Palermo, del Vol- 
| turno, d’Ancona, di Castelfidardo , d’Isernia e 
| con noi ogni nomo di' questa ‘terra’ Yoh co- 
i dardo, non “sètvilé'; "tatti ?setrati' imtornd al 
| glorioso soldato di Palestro", daremo 1° ultintà 
| 8005SA; l’ultimo colpo alla’ crollante tirannide! 
| Accogliete,.giovani, volontari, resto onorato 
| dì diecinbattaglie,. unarparola. .d’addio,!., Io) ve 
| 

| 

} quello stesso chè si .era- fondato.;qualche. mese 

| fa pei'funerali ai caduti, in Sicilia, +—,,ora sta 

| organizzando — sempre) per. ilo scopo; ripetuto 
di sopra — nn gran pranzo da offrirsi. ai. ga- 
ribaldini, che si-troveranno a,Mi'ano;nel giorno 

| che si fisserà; sotto, agli.) archi,, dell’ Archivio 
ili piazza Mercanti. sta g'avi 
L'Uomo! di./Pietra dà sulla ; voce al..comitato 

e’ gli dice che è tempo di, finirla coi banchetti 

e colle messe; e che tutto..ciò, che va in istole 

non «va in!ghéroni, cioè che.il denaro sprecato 

in ‘polpette si.scema. ai soccorsi, Mentre, nor 
si può negare la verità di. questi. assiomi, si 
| potrebbe osservare che, molte volte è impos- 

sibile raccogliere il becco di un quattrino — 

! anche per una causa nobile e santà — se non 

i si alletta. l’oblatore, con un. pretesto. più. pal- 

| pabile e piùnghiotto d'una, carità fiorita. E qui 

{ la cosa non è poi tanto sprecata neppur. pei 
garibaldini. ;Non dico. che fra. questi molti non 

}possano cayarsi .l’uzzolo, d’un pranzo co’propri 
denari .... mai, poveri ? Ad essi che ‘da,tanto 

tempo: non, mangiavano. che. pane e, cacio , 

credi tu; Piovano mio, che un. pranzo gratis 

sia per dispiacere? Un,buon desinare, al calde, 
in mezzo a tanta,gente che: li staranno ammi- 
mando; benedicendo, animato. da. mille brindisi 
als lory: valore, al, loro;.capo, adorato, come 
deverrinfrescar loro il cuore, Lao da guri 
persùasi.rhe. pochissimi, sono i vili che li av- 

,Wersano, dtt paia far ‘concordia è buon 

‘sangue. Assolutamente, Piovanò; il' banchetto 

‘nom meritava ‘tata’ disapprovazione! © 1». 

ll Come pute' = chè. vuoi 9 3-Sfo: trovo: che 
nòn'la' meritava questa volta‘meppure madonna 
Perseveranza. Tui l'hai: rampognata , al. unto 
ch’essà © strano  evento.1.—. si trovò, obbli- 


gata,. rispondendo, di appiccar polemica. 


la mando cotnmosso’ d' affatto dal profondo | 


della mia anima. Oggi io devo ritirarmi, ma 
per pechi giorni. L’ora della pugna mi ritro- 
verà con voi ancora — accanto ai soldati della 
libertà italiana. 

Che ritornino alle loro case quelli soltanto 
chiamati da doveri imperiosi di famiglia, e 
coloro che gloriosamente mutilati hanno meri- 
tato, la gratitudine della patria. Essi la servi- 
renno nei loro focolari col consiglio e coll’a- 
spetto delle:nobili. cicatrici che decorano la 
loro maschia fronte di venti anni. All’ infuori 
di questi, gli altri restino a custodire le glo- 
riose bandiere, 

Noi. ci. ritroveremo . fra poco. per marciare 
insieme al riscatto de’ nostri. fratelli schiavi 
ancera dello straniero; noi ci ritroveremo fra 
poco) per. marciare insieme. a, nuovi trionfi. 

G. GARIBALDI, 


Leggiamo ‘nell’Indipendente del 9: 

Il generale Garibaldi, ringraziando il Re Vitto- 
riò Emanuele dell’onorè che’ volea. compartirgli, 
hà ‘rifiutato il gran cordone dell'Annunziata ed il 
titolo di maresciallo. — La sola decorazione che 
il Dittatore consentità di portare sarà la stella 
che gli han'votato i mille. i 

«Un, vivo alterco, di cui potremmo dir la cagione, 
ha avuto luogo questa mattina, nel momento di 
andare a firmare il plebiscito, tra il general Ga- 
ribaldi e il prodittatore Pallavicino, il quale ha 
prodotto una completa rottura fra loro. 

Il generale si è quindi recato a palazzo in una 
semplice vettura di ra col prodittatore di Si- 
cilia. suo amico. 

«Un nostro associato di Cava ci fa conoscere che 
îl giorno: 6 alle ore 4 p. m. si è manifestata una 
forte reazione ad Amalfi, provocata da’ marinari, 
edialla quale si seno aggiunti .gl’individui della 
guardia nazionale, — Da Massa e da Salerno sono 
partiti de' corpi della guardia nazionale, per an- 
darla a reprimere. 


Nel numero dello. stesso giornale troviamo 
quanto segue: 

AI momento ci giunge la seguente lettara del 
generele Turr, 

S gnor Direttore dell’ Indipendente. 

Devo iper ‘ossequio della. verità dichiarare che 
fui ingaricato di portare; una’ lettera dal generale 
Garibaldi al prodittatore Pallavicino, in cui egli 
esprimeva il. suo dispiacere dello accaduto, e che 
la loro. amicizia continua ad essere sempre quella 
di prima. 

Napoli, il 9 novembre 1860. 

Il Vostro — S. Tunn. 

{l generale Dittatore è partito con Menotti, Bas- 
s0, Gusmarolo, Forsecanti, ‘e Manuele sua ordi- 
nanza. 

Quando non lo' avessimo trovate in giornali 
rispett-bili, avremmo volontieri ritenuto apo- 
crifò il seguente ‘proclama del signor De Vir- 
gili!, la estrema severità del quele non ci sem- 
bra poter essere scusata nemmeno dai più ne- 
findi eccessi d-Ila reazione : 

‘Il governatore della provincia di Teramo. 

Vista la risoluzione presa in consiglio dei mini- 
stri al di p, p., con cui s1,concedono ai governa- 
tori delle previncie poteri eccezionali ed illimitati 
per reprimere il brigantaggio ed i disordini che 
in taluse di esse si vanno manifestando, 

Visto il decreto del 17 settembre ultimo, 


Ecco ‘di che “si tratta. Un  Copomalunito, 
che ‘vuol dire ‘un municipale, giovinetto sui 
60 anni — e dico poco — si presentò giorni 
sono al segretario, del redattore, del mini- 
stero dell'interno della Perseveranza, e gli offri 
da stàmpare una lettera di un garibaldino che 
scrive a sua madre d’aver perduto un occhio, 
portatogli via'da ‘una palla borbonica alla/bat- 
taglia di Santa Maria. Questo piccolo accidente 
è racconteto' con una semplicità e una \mode- 
stia'ché certamente vengono ‘le lacrime agli 


‘‘’occhi' è si sente ‘crescere ‘in petto il santo or- 


goglio di essere italiano. 

Però — iò godo’ nel’ confessarlo — ne ho 
lettò' di più belle, e'che ‘nessuno pensò mai 
di stompare. 

l! signor redattore della Perseveranza la trovò 
sublime, commovente, ma ‘rifiutò di stam- 
parla. 

Il Crpomalunito allora si portò dall’Uomo di 
Pietra, riatrò il rifiuto del giornale serio, mo- 
strò la lettera, e‘n’ebbe ‘promessa la s'ampa. 
lifiti essa comparve sul foglio di giovedì, con 
una fiera mosticciata alla Perseveranza pel suo 
‘Nifiuto. Questa, che non desidera che altri le 
insegni, come si suol dire — la creanza — 
risjose ieri, ma non rispose per le rime. 
La sì è perdita nella polvere; la si è anne- 
gata în un bicchier d’acqua. La Perseveranza a- 
veva în mano la più bella, la più convincente, 
la più nobile ragione che un giornalista possa 
dar a un;suo.confratello, e non ne ha fatto 
uso; Perchè non: dir al. Piovano, — Signor 


esmio; un'cwque suum? Noi non usiamo invadere 
(4) campo altrui; Che direbbe ella se noi ci 
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5 ‘mettessimo a dar delle caricature ? Per quella 


Jettera ci sono a Mileno; grazie ‘a Dio, gior- 
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Visto lo statuto penale e l'ordinanza di piazza 
per la proclamazione. dello stato diana e la 
creazione de' consigli di guerra subitanei, 

Ordina 

4. Tutti i comuni della provincia, dove si sono 
manifestati e si manifesteranno movimenti. reazio- 
nari 6 briganteschi, sono dichiarati in istato di 
assedio, o vi saranno sottoposti: di dritto al pri- 
mo manifestarvisi del minimo disordine. 

2. In tutti i detti comuni, fra le 24 ore dall’af- 
fissione della presente. ordinanza, sarà eseguito 
un rigoroso e generale disarmo da’ comandanti 
de' distaccamenti in essi accantonati. 

3. I cittadini che mancheranno alla esibizione, 
entro il detto spazio di tempo, delle armi di qua- 
lunque natura, di cui sieno > detentori, saran pu- 
niti..con tutto il rigore delle leggi militari, da 
un consiglio di guerra subitaneo che verrà stabi- 
lito da’ rispettivi comandanti. 

4. Gli attruppamenti saran dispersi con la 
forza. I reazionari, presi colle armi. alla mano; 
saran fucilati, Gl’illusi ed i sedotti che al giungere 
delle forze nazionali, depositeranno le armi, e si 
renderanno, avran grazia. Ài capi e promotori, 
non' si accorderà quartiere, purchè non si ren- 
dessero a discrezione e senza la minima resisten» 
za; nel qual caso avran salva la vita e saranno 


rimessi al poter militare, 
5. Gli spargitori di voci allarmanti, e che di- 


rettamente °© indirettamente fomentano. il \disor- 
dine e l'anarchia, saran considerati ceme reazio- 
nari, arrestati e puniti militarmente, e con rito 
sommMATIO. 

Teramo, 2 novembre 1860. 

P. De Viren 

Il segretario generale , 

E. Mozzopreti. 


Leggesi nel Nazionale del 9: 

Il cav. Luigi Farini sarà eletto luogotenente del 
Ra. Si citano a ministri il Pisanelli alle grazie e 
giustizia; il. Ventimiglia all’interno: lo Soialoia alle 
finanze; il Piria all’istruzione pubblica; il De Vin- 
cenzi all'agricoltura e commercio; il D'Afflitto ai 
lavori pubblici. Ci paré molto opportuna la crea- 
zione d’un'amministrazione separata di agricoltura 
e commercio, essendo questi due rami di attività 
sociale bisognosi di molta. ed ispecial cura nel 
Regno di Napoli, per la condizione mella. quala 
si trovano. 

— Il municipio ha prorogato per il 47 oil 18 
dsl mese le feste ordinate per la venuta del Re. 
Noi speriamo che coteste tartarughe, sotto forme 
d’ingegneri e di appaltatori, siano pronte, come 
hanno promesso, per quel giorno. 

— Leggiamo nel Nomade dell'8: 

Notizie recentissime di Terracina recano che i 
borbenici furono concentrati e disarmati da' Fran- 
cesiì a Cisterna. Pare che da Civitavecchia saranno 
spediti a Napoli. per ivi sapere fra 15 giorni, se 
debbono o pur ne essere incorporati nell'esercito 
italiano. I borbonici erano mantenuti a spese di 
un fratello del cardinale Antonelli, che trovavasi a 
Terracina, e che è subito partito per Roma. 

— Il brigadiere Cugia da Itri avvisa che700 uo- 
mini erano per presentarsi a lui, perchè non han 
voluto andare a Terracina. 

La irregolarità del servizio postale tra que- 
ste provincie e la Sicilia è tale, che oggi ri- 
ceviamo i giornali dell’ isola dal 28 ottobre 
all’8 corrente. 

In quei ‘giornali, accanto alla solita proflu- 
vie di nomine, alla quale sembra debba ora 
tener dietro una eguale profluvie di rinuncie , 


CP rr@11e misi 


nali più edatti del nostro. Abbiam. lasciato ad 
altri l'onore e il vantaggio di stamparla. 

Invece si sono data un po’la zappa sui piedi, 
e il Piovano ha replicato oggi da levar loro 
la pelle. Vi dirò poi come andrà a finir que- 
sta lotta fra un seriissimo ed un umoristico, 
fra un gigante ed un nano. 

Mi rincresce che da una polemica di gior- 


nali mi tocchi di passar al racconto diun ne- 


fando delitto. Ma non dubitate, ‘ho l’aneddoto 
per la chiusura, bello e preparato. 

Un tal Carossi,sensale di.non so quel merce, 
nativo di Melzo, era in contratto di matrimo- 
nio con una tota di Broni; egli aveva mostrato 
al di lei padre d’essere assai benestante, tanto 
che Je nozze dovevano essere celebrate a giorni. 
Ayvenne che un certo Gioia , affittaiuolo di 
Gudo, che era stato veduto entrar dal Carossi 
lunedì scorso, non ritornasse più la. sera nè 
il successivo giorno, a casa. La sua famiglia, 
spaventata di tale sparizione, cominciò a pi 
gliar lingua per sapere dove. mai si potesse 
trovare il suo capo di casa, e dicesi che ;ve- 
nisse a Milano a consultare una sonnambula 
che avrebbe risposto cose da far rabbrividire. 
Quando seppe che egli era stato veduto entrar 
nella casa del Carossi a Melzo, dove era stato 
invitato ad assaggiar del vino, spiccò verso di 
essa i carabinieri a farvi una perquisizione. 
Sulle prime quegli agenti di Astrea non tro- 
varono nulle; ma usciti. nell'orto, un d’essi 
s’avvide che in un certo canto eran stati pian- 
tati dei cavoli, da poco. Oh disse il carabi- 
niere — codesta non è stagione di cavoli! 
Che gatta ci covasse! E, preso un badile, co- 
minciò a smuovere icavoli e la terra, e in me- 
no ch'io non l'abbia, detto, scoperse un piede 


1 Si ani 


nulla troviamo.di intéressante fuorchè le rela- . 


zioni della proclamazione del risultato. del ple- 
biseito, che diede, come abbiamo già annun- 
ciato, 432,720 voti pel sì e 667 pel no. 

Prima di partire per Napoli; per presentare 
al Dittatore il voto della Sicilia, il predittatore 
Mordini pubblicava il seguente proclama: 

PROCLAMA DEL PRODITTATORE. 
Cittadini , 

Il grande atto è compiuto. 

Custede e propugnatore io del programma di 
Garibaldi . ‘esulto «di vederlo consacrato dal vo- 
stro senno e dalla vostra virtù. 

E poichè ancora non è giunto nell’ isola alcun 


rappresentante di quel Re., : che: rispondendo ai: 


gridi di dolore delle italiche genti, si chiamò e 
fu primo soldato della indipendenza nazionale, mi 
è grato offriré a Garibaldi il‘compiacimento di of- 
frire egli stesso il vostro. voto ‘è di ottenerne. la 
immanchevole accettazione. 

Io farò pronto ritorno fra voi per segnar l'atto 
che deve chiudere la mia missione e dirvi addio. 

Intanto, nella brevissimaassenza, porto la con- 
vinzione che il paese serberà quel. savio conte- 
gno che.lo fece ammirando negli ardui giorni del- 
l’ incertezza e che oggi si ammanta di ben natu- 
rale, civile entusiasmo. 


Alla guardia nazionale , questo soltanto io dico | 


partendo, che in lei supremamente confido; 
Palermo, 4 novembre 1860. 
Il prodittatore MonpinI. 


Dal processo verbale sullò spoglio della vo- ' 


tazione fatto dalla Suprema' Corte di ‘Palermo, 
togliamo ‘il brano seguente relativo ai voti di- 
chiarati nulli : 

Non si è teuutò conto dei voti nulli, come pure 
non si è tenuta ragione dei due verbali di Ustica 
e Mandanici per avere quelle popolazioni votato 
il sì per acclamazione, senza distinzione di età e 
di sesso. Non si è del pari fatto conto. del: ver- 
bale del comune di Alì per non offrire-le indica- 
zioni del numero dei vetanti, tanto pel sì, quanto 
pel no. 


Si sono giudicati difettosi è perciò esclusi, pri- | 


mo il verbale degli uffiziali amministrativi del- 
l' intendenza militare di Messina per aver votato 
col sì i diciannove individui sottoscritti sulla se- 
guente proposizione — Per l'annessione al Regno 
Italico rappresentato dal Re costituzionale — Se- 
condo; ‘quello del battaglione: dei cacciatori del- 
l'Etna per avere votato numero: duecento trenta- 


ssi individui pel sì colla seguente formola — Per | 


l'annessione al Regno costituzionale di Vittorio 
Emanuele II, e suoi legittimi discendenti — Terzo, 
del battaglione siculo Colina, per avere i duecento 
individui che yotarono pel sì seguita questa for- 
mola — Per l'annessione al governo costituzio- 
nale di Vittorio Emanuele/]I — Formole tutte tte: | 
non conformi alla. proposizione scritta all’ art 4°.| 


del decreto proditattoriale del 15 ottobre ultimo. , 


Finalmente non ha potuto ammettersi un atto 
notarile qui pervenùto da Torino, esibito ‘alla 
Corte Suprema di giustizia, che mostra di essersi 
presentati.in Torino al notaio Giovanni Signoretti 
numero dicianove individui siciliani, i quali chie- 
sero atto della loro spontanea votazione,  rispet- 
tivamente espressa col sì, nella: seguente propo- 
sizione : 

« Sulla quistione dell' annessione immediata di 
quella parte d’Italia al Regno costituzionale di 
Vittorio Emanuele e suoi discendenti» 

Che ognun vede quanto sia diversa, da, quella 
indicata, nel connato decreto. 
————@+ €_\#©1©e@lnRzz< <= = <<=<=<< 
nudo umano. Era l’infelice Gioia, che dopo 
esseré stato costretto a firmare una cambiale 
di 40,000 franchi pagabili al Carossi, era stato 
sgozzato come un vitello, e sepolto ‘in ‘giar- 
dino. Sulla sua tomba l’assassino avea ripian- 
tati i cavoli che non avean saputo dissimulare 
la fossa. Arrestato immantinenti , condotto: ‘a 
Cassano, sentito in esame, ei confessò ‘atro- 
cissimo delitto, chiamandovi complice un ‘suo 
bifolco che non ‘pare sia mudvo ‘al sole veduto 
a scacchi sul pavimento. 

Ora sono entrambi nellè carceri triminali di 
Milano, e intanto la pretura di Cassano conti- 
nua le sue investigaaioni, giacchè il riuovo mi- 
sfatto ha risvegliato la memoria d’ nn° altra 
sparizione accaduta in Melzo lo scorso ottobre, 
e di cui già la vece pubblica incolpava il Ca- 
rossi. 

Ed ora l’ aneddeto. 

A quest’ ora, se non di vista, di fama-co- 
noscete madamigella Gigogina. Per parte ‘mia 
ve ne ho già parlato tre volte, il che non è 
troppo per una fanciulla ‘che meritò d’ essere 
messa in canzone... con musica... e tutto. Ora 
sentite che cosa mì raccontò ieri un suo nuovo 
adoratore. Stava egli facendole visita , quando 
s’ode il campanello. Gigogina tende l'orecchio 
e dice : Fosse il vecchio !? Poi volgendosi. al- 
l’ amico mio — Nasconditi lè; se è lui ci penso 
io a mandarlo via subito. L’ amico ‘entra ‘in, 
un gabinetto, e Gigoginà ya ad a aprire. Era 
proprio il, vecchio. Essa lo riceve ingragnata. 
— Che hai mio tesoro? Nulla, che cosa debbo 
avere? Sapete bene. È la fine dell’anno. Ven- 
gono i conti, la modista, la sarta, il calzolaio, |. 
la guantaia.,.. 

Ella sapeva che tocsarido” quegfa corda. sen. 


LE TRUPPE BORBONICHE 
SUL TERRITORIO ROMANO 


Leggiamo nel Giornale di Roma dell’8 : 

L’azione della squadra piemontese combinata 
con le forze di terra costrinse le regie truppe 
napolitane ad abbandonare la linea di Garigliano, 
eda ritirarsi presso Mola e suoi dintorni.  Mole- 
State queste: anche colà, dovettero ritirarsi parte 
verso Gaeta, e parte verso Itri e Fondi.. Perse- 
guitate dall’inimico penetrarono improvvisamente 
nel territorio pontificio, ove per sentimento di 
umanità fu loro dato asilo, osservate però de re- 
gole consuete in simili evenienze e pienamente 
conformi al diritto delle genti. 

E nel foglio «del:9,:-, 

La guerra cominciata e proseguita in Italia dal 
Piemonte, produce non solo quei mali che ao- 
compagnanò;tna fra le più ternbili calamità, ma 
| quelli benanco che emanano dalla ingiustizia della 
| guerra stessa. Le immoralità) le'‘discordie‘@ forse 
per somma sventura le lotte cittadine, Dio non 
voglia debbano essere il prodotto dell’enorme la- 
trocinio che si va consumando. 

Ieri accennammo all'ingresso ‘delle trappe nè 
poletané vel ‘tefritorio ‘ pontificio, ed in quesito 
fatto è pure.a rilevarsi ‘tnà conseguenza ancor, 
essa, di una tale guerra.} A trentamila uomini ap- 
| pressimativamente con quasi cinquemila cavalti 
| ascende il corpò ‘d'armata, che ‘dal vicino regno 
| di Napoli entrò ‘allo improvviso Gnei dominii 
della Santa Sede. Questa ;parte;.di armata vuol ri- 
manera fedele al suo sovrano, innocente ma tra- 
dito, figlio di una regina piemontése illustre’ per 
santità ‘ma sconoscitita volontariamente! dagli! ‘o- 
dierni persecutori, ‘che’ fanno quell’infelice | prin- 
cipe:bersaglio della loro azione, usurpatrice,. fino 
al punto. di precludergli la via di alimentare que- 
sti suoi fidi soldati, © | 

Benchè le gravi strettezze, ‘effetto delle usutpa- 
zioni operatesi anche nel patrimonio (della Chiesa, 
non offrano al Santo; ‘Padre..mezzo. di :prestarsi 
quanto il paterno suo cuore anelerebbe, pur tut- 
tavia egli volle venire infloro soccorso con ogni 
maniera di aiuti. E pieno qual è dei' sentimenti 
di umanità e di carità, che: ‘nel caso può: dirsi 
obbligatoria; e. geloso della. debita osservanza del 
diritto: delle genti, ordinò che si provvedesse alla 
loro sussistenza e ricovero, 

Per corrispondere a tali ‘benefichè’ e generòsò 
mire di Sua Santità, le magistrature: déi. diversi 
comuni adiacenti, ai luoghi ove transitavano quelle 
| regia milizie, gareggiarono .nel prestar loro ogai 
premurosa assistenza. © 

E qui è grato*di costatare ché'închè il coman- 
do'raîlitare francese: ha colla, maggiore ;;premura 
coadiuvato, affinchè : questa. sovrana disposizione 
| sortisse il suo miglior compimento, avendo par- 
| ticolarmente assunta ‘la Distivr ipo di mol- 

| tissime razioni. 

Ora si sta disponendo perchè lo ciglia sud- 
| dette vengano acquartierate nella meschina parto, 
dei dominii pontifiaii risparmiata dalla violenta 
| 


usurpazione. » 3 
LIA ‘ 
Leggesi in u una corrispondenza da Vienna, 
alla Gazzetta, di. Breslavia ; d 


Il granduca di Toscana fa eccitato, per, via 
indiretta; ma però non. difficile a, comprendersi, 
dall'imperatore Napoleone di recarsi a Parigi, 
senza ulteriore designazione quale sarebbé lo 
scopo della sua visita. Il'granduca fece cono- 


sibile, il vecchio se ne sarebbe andato subito. 
Inf.tti egli ‘resta (un po” indeciso (e Gigogina 
incalzando e mostrando sempre più malumore, 
continuava: — Bella vita-codesta! Andate, chè 
oggi non vi posso vedere, — Oh! povera la 
mia..,, — No, no, non seccatemi, andate... 

Il vecchio, vedendo che tirava aria cattiva, 
si persuade che è meglio lasciarla sola, € e preso 
il cappello, mentr’ essa sta guardando fuori 
della finestra ‘battendo il ‘tamburro' ‘sui 'oti- 
stalli, s* avvia ‘per uscire. Ma prinia, messa la 
mano nel taschitio del panciotto ; ne' leva un 
biglietto di banca ‘lo ‘depone sul'piano del 
camino, e la batta. Gigogina , che non s'era 
accorta del'‘biglietto, e che'non' desiderava al- 
tro chie la sua partenza, sentendo di essere sa- 
lutata, si volge e ‘gli va dietro per mitigare 
un po” il’ brasco ricevimento ‘è pe age 
l’tscio di ‘nuovo. : 

Intsnto' l’amico ‘che dal buco della alert 
avea veduto e udito'ogni éè‘s1, uscito pian pià- 
nino dal suo nascondiglio , viene al camino, 
prende il biglietto lasciato dal vecchio e se lo 
mette ìn tasca. Gigogina tornai ‘indietro tutta 
sorridente, ed ‘egli andandole incontro’ con atia 
premurosa : Cattiva — le disse — ‘perchè non 
confidare a'me che avevi‘ bisogno di denaro? 

Perchè lasciarmelo sapere di nascosto ? Ecco 
Real sono cinquecento franchi, che tu devi 
accettare dal mio : imore. To sono felice di po- 
terti rendere un piccolo servizio. ' E le ‘diede 
il biglietto del vecchio. 

Gigogina, dopo qualche. rifiuto , “accettò con 
riconoscenza, 0... € sarà continuato È 
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scere questa cosa a Vienna, e chiese che ne 
pensasse; e che cosa lo si Consigliasse di fare: 
La risposta fu, che sì crede del suo interesse 
di seguire-la proposta, non lasciando però di 
osservare che un incontro personale a Parigi 
potrebbe portare danno alla sua causa, giac- 
chè ora appunto sì ha' diritto per più d’ un 
motivo a sperare che ancora tutto sia irremis- 
sibilmente perduto. i ; 


Noi crediamo sapere che questa notizia 


ha în questo soltanto un qualche fonda-' 


mento, che Ferdinando IV. di Lorena scrisse 
all'imperatore dei Francesi una lettera in- 
vitandolo ‘a ‘difendere î pretesi suoi diritti 
sulla Toscana. 


Dubitiamo che quella lettera abbia avuto 
una risposta. 


bite Sii e eni 


Leggiamo nel Constitutionnel : 

Qui ebbe luogo a Londra il banchetto d’uso in 
occasione dell’installamento del nuovo lord maire, 
In opposizione ad ‘una voce sparsasi or sono po- 
chi giorni, il corpo diplomatico éra rappresentato 
a questa festa come in tutti gli anni; Il'conte di 
Persigny, ambasciatore di Francia, chè da qual- 
che tempo. trovavasi a Parigi, fece ritorno al suo 
posto per .assistere a questo banchetto e si ve- 
drà dall’unito dispaccio, che S, E, profittò della 
circostanza .per pronunciare il discorso che si leg- 
gerà più appresso. Saranno egualmente degne di 
le 3 le parole di lord Palmerston e lord Rus- 
sell. 

Ecco' il dispaccio che ci giunge e che rende 
conto del banchetto : 


Londra, 10 novembre. 
Banchetto del lord maire 


Il genera! Peel fa l’ elogio del movimento dei 
volontarii ed esprime la soddisfazione dell'alleanza 
anglo francese in China. 

Il duca di Sommerset disse che gli ultimi avve- 
nimenti. della, China. devono. stabilirvi una pace 
permanente. 

Il lord maire proponè un evohè agli amabascia- 
tori stranieri e ne fa uno specialmente al signor 
di Persigny, esprimendo la sua soddisfazione nel 
vedere che le promesse dall'imperatore Napoleone 
furono»lagamente adempite. 

Il sig. di Persigny- Son certo che tutto il corpo 
diplomatico, accoglierà con. soddisfazione i desi- 
derii. della pace che ora si espressero» Ne vedo 
la prova ‘nello ‘spirito di saggezza e moderazione 
che'regha nella ‘condotta dei governi europei e 
specialmente nei sacrificii che in un modo od in 
un altro tutte le grandi, potenze fanno. nell’ ‘inte- 
resse della pace generale. 

To ringrazio il lord maire delle parole amiche- 
voli che diresse alla Francia ed al suo augusto 
sovrano. Non è la prima volta. che in mezzo a 
preoccupazioni dello spirito pubblico, la città di 
Londra espresse sensi di sicurezza e confidenza. 
La ragione è..semplice: con lo spirito. pratico 
degli affari riconobbe che i nostri interéssi non 
sono ‘più rivali, che noi possediamo un gran nu- 
mero d'interessi comuni.e che .da nessun lato 
essi, si trovano in opposizione, 

Perchè, dunque queste ansietà) questi sospetti, 
quésta malfideriza, che in qualunque’ politico av- 
venimento nascono alle due parti del ‘canale’? È 
perchè noi non possiamo, in un, giorno solo, 
scancellare Je.traccis di gelosia. di.-tanti- secoli ; 
ma grazie al cielo, ciascun giorno: più noi rico- 
nosciàmo di aver tutto a perdete e nulla a gua- 
dagnare da un;nuovo ‘conflitto. Le due nazioni 
avranno, tanti vantaggi dalla pace; quanti dansi 
dalla guerra. 

Questa , signoti, è la pura verità. Questo noi 
intendiamo in Francia, come’ voi lo dovete in- 
tendere in ‘Inghilterra. ‘Infie’ questo è ‘il senso 
della rivoluzione ' economica cha. 1’ imperatore 
compì in Francia per mezzo del ‘trattato dì conì- 
meroio. A misura che questo trattato sarà ap- 
prezzato in Inghilterra, ci si farà giustizia delle 
acouse, di cui siamo la mira, e cementerà mag. 
giormente la. pace tra i due paesi. —. 

Il lord maire. propone un' toast ai ‘ministri. 

Lord Palmerston risponde : È soddisfacente di- 
chiarare che, da qualunque parte sì giri lo sguar- 
do; (sia se'guardiamo ‘all’ industria ‘interna 0d-al 
commercio esterno, sia al successo delle nostre 
armi all’estero od alle nostre relazioni colle po- 
tenze straniere, dappertutto noi vediamo amiche- 
voli relazioni, all'infuori della China. 

Se riflettiamo ‘alle sorti generali della pace, son 
fortunato di poter dire, che, non importa da quel 
lato  guardismo, codeste sorti. sono certamente 
soddisfacenti, 1 brillanti suocessi delle nostre ar- 
mi in China, successi ottenuti in unione alla no- 
stra grande alleata, soddisfanno qualunque inglese: 
ma la circostanza. iu particolar modo lusinghiera 
è la perfetta cordialità che. ha. esistito fra le no- 
stre forze e quelle del nostro alleato l’imperator 
Napoleone. 

C'è ua punto.riguardo al quale l'Inghilterra non 
può competere colle. grandi potenze del conti- 
nente, vale adire nella quantità delle forze mili- 
tari che hanno l'abitudine di mantenere in tempo 
di pace; non sarebbe saggio e neppure a deside- 
rarsi che l'Inghilterra avesse un'armata stanziale, 
che rivaleggiasse: in numero con quelle dei suoi 
vioini del continente. Noi dobbiamo nullameno 
bilanciare questa differenza con altrî'! mezzi : noi 
ne stabiliamo l'equilibrio colla nostra milizia e 
coi nostri volontsri, ed anzi tutto con una po- 


iù al cospetto di rappré- | 
sentanti di potenze straniere ed alleate; lo dico 


con uno spirito di franchezza, di. cordialità, di a- 
micizia e di pace che noi desideriamo con tutto 
il nostro cuore. Vogliamo essere in pace con tutto 
il mondo ed essera legati da vincoli d'amicizia 
ed alleanza colle altre nazioni e specialmente con 
quelle, i cui interessi sono più comuni coi no- 
stri. Noi desideriame guadagnare la loro amicizia 


ed‘alleanza e goderne, ma siamo determinati, per” 


la dignità della nostra posizione, è provar loro 
che siamo degni di mantenere e ‘possedere code- 
sta amicizia e codesta alleanza. 

L’ imperatore Napoleone ha da ultimo coo- 
perato. con |’ Inghilterra  affrancando  le' tariffe 
dei due, paesi. Io spero che con ‘ questo mezzo 
egli abbia materialmente cementata questa ami- 
cizia e questi favorevoli sentimenti che dovranno 
sempre esistere fra due grandi nazioni, che'hanno 
tanti interessi comuni. Spero che ‘tale esempio 
sarà seguito dalle altre potenze del continente, 

Il lord masre. propone un toast alla camera dei 
comuni, 

Lord John Russell. — La camera dei comuni 
sosterrà sempre il principio della libertà ed in 
qualunque luogo esista l'oppressione, gli oppressi 
avranno sempre le sue simpatie ; il popolo inglese 
deve esprimere il suo soddisfacimento per. ciò che 


il signor di Persigny disse, ed è, interamente di' 


accordo con lui, che l'occasione di mantenere la 
pace! non fu. mai così favorevole come in que- 
sto momento, 

Il banchetto è terminato. 

B412 ISSZINZE, BOT EAT 
ADUNANZA 
DELL’ASSEMBLEA GENERALE VENETA 
dell’ 44 novembre corrente 

Raccoltasi per invito del suo Comittao centrale 
la Emigrazione Veneta, residente in Torino, nella 
sala di fisica di questo”Liceo ‘di S. Francesco di 
Paola, 6 costituitasi in asserablea deliberativa, ap- 
provava le seguenti propoîte: 


Posta prima in discussione la proposta del Co-. 


mitato di aggiungere al Comitato stesso due nuovi 
membri, e di designare a candidati i ‘due onore- 
voli e benemeriti: cittadini veneti avv. Gio. Fran- 
cesco barone ;Avesani e:Gio: "Battista confe Giu- 
stiniani, sorgeva il prof. Saverio Scolari a pro- 
porre innanzi tutto, in virtù. delle mutate condi- 
zioni d' Italia, che si deliberi una revisione @ ri- 
forma del regolamento organico dei Comifati ‘po- 
litici veneti per dare a questi quella maggiore ef- 
ficacia di azione che è reclamata dalla nuova fase 
della questione veneta, che ultima resta..a.-risol- 
versi, pel definitivo trionfo, della :nazionalità ita- 
liana. — Il Comitato ,. senza contendere alla mo- 
zione dell’ onorevole prof. Scolari, insisteva af- 
finchè previamente l'Assemblea deliberasse sulla 
proposta aggiunzione dei designati due’ membri. 
Messa a partito la proposta, si addottava ‘Ja ag- 
giunzione, e accettando la candidatura designata, 
l'Assemblea si ‘alzava unanime e plaudente, è per 
acclamazione nominava a membri del Comitato 
centrale .l’ avv. Avesani ed il conte Giustiniani, 
Tributavasi così un dovuto ‘atto di ‘onore ‘e*di ri- 
concscenza a’ due illustri. cittadini veneti, che 
costantemente propugnarono i diritti della Vene- 
zia a far parte integrante della Nazione Italiana , 
da cui per straniera violenza fa disgiunta. 

Procedevasi poi alla votazione della mozione 
del prof. Scolari, e, approvata, si nominava una 
commissione di cinque membri, incaricati « di 
« esaminare, in vista delle presenti condizioni po- 
« litiche, se e quali riforme siano da «introdursi 
« nella.rappresentanza generale della Emigrazione 
« Veneta, e nei regolamenti relativi.» Risulta- 
rono eletti a commissari revisori i signori Tec- 
chio, Marangoni, Cavalletto, Scolari e Liparacchi. 

Infine il professore Scolari leggeva un caldo e 
patriotico. discorso sugli. ultimi avvenimenti na- 
zionali, e faceva appello alla Emigrazione. Veneta 
perchè fosse acclamato è' suo Presidente onorario 
il generale Giuseppe Garibaldi. 

Accettata fra i generali applausi la miòzione, si 
deliberava chs il Comitato centrale ‘sì accordassa 
con, tutti i, Comitati, Veneti, affinchè le Assemblee 
Venete. celle, altre città, acclamando il benemerito 
Eroe, confermino un atto: di. lieti e pronti auspici 
per la liberazione della Venezia. 


Il Comitato politico.-veneto centrale. 


INTERNO 


Annunziamo con dolore la morte del . cava- 
liere Domenico Capellina , professore di elo- 
quenza italiana nella R. università di Torino, 
sotio ordinario dell’accademia delle scienze e 
membro del consiglio superiore di pubblica 
istruzione, cha una lunga e insanabile malat- 
tia.ci ha rapito questa sera, 42, nella fio- 
rente età di quarant'anni. Egli lascia inconso- 
labile un’affezionatissima sposa con un bam- 
bino di pochi mesi, vivissimo desiderio di sè 
in tutti quelli che lo conobbero, e preziosi 
lavori letterari che ne conserveranno lunga- 
mente onorata la memoria. 

La sua sepoltura avrà luogo la mattina di 
mercoledì , 14 corrente, via Gioberti, casa 
Martinotti. 

— È morto questa notte .il cav. avv. Fer- 
dinando Maestri, senatore del regno. 


.| ordine e di conservazione ed ‘ai principii dina- 


=» Torino, 12 novembre, serà. 


‘T lavori di assedio proseguono con-atti- 
vità. Non sì è ancora abbandonata la spe- 
ranza che la_resa di Gaeta si compia senza 
spargimento di sangue ; ma qualora ritar- 
dasse, crediamo che fra pochi giorni inco- 
mincierà il bombardamento. - 

— Credesi che i rappresentanti: di Rus- 
sia, Austria 6 Prussia siansì astenuti. dal- 
l’ intervenire al pranzo del Lord-Maire di 
Londra, per protestare colla loro assenza 
contro la nota di lord John Russell del. 27 
ottobre: scorso sull’ Italia. 

— Scrivono da Berlino in dita 5 novembre 
al Courrier du Dimanche: 3 

Il conte di Rechbarg fece in questi ultimi giorni 
una comunicazione di semmo momento circa Var- 


savia, ma non la fece che alla corte di Roma, al 
re di Napoli, ai rappresentanti che si trovavano 


ancora a Vienna dei principi italiani ‘esautorati. | 


Il ministro degli affari esteri austriaco ha formal- 
mente e irrevocabilmente dissipati tutti ‘î dubbiì 
sull’atteggiamento dell’Austria; come quello della 
Russia e della Prussia, in presenza degli avveni- 
menti che si compiono nella penisola. Egli fa la 
confidenza al papa, a Francesco II ed ai principi 
detronizzati, che i sovranì” riunitisi in Varsavia 
andarona. d’accordo sulla linea di condotta in pre- 
visione delle eventualità che abbracciano un' or- 
dine così elevato e' così complicato ‘d’ interessi. 
La prospettiva di queste eventualità non toglie, 
ma' mette da parte lo scioglimento che Austria 
la prima, e come lo sî comprenderà, nel modo il 
più interessato vorrebbe ottenere della penisola. 

Il conte di Rechberg | sinceramente confessa ‘il 
pericolo ‘e l'impossibilità per l’Austria d’ interve- 
negli affari italiani, Il loro. assestamento, nel senso 
che si desidera e conforme ai principii  monar- 
chici e conservatori ed ai veri interessi italiani 
deve essere rimesso ad altri giorni e ad altre 
circostanze: - 

L’imperatore Francesco Giuseppe confida intera: 
mente nell’avvenire. Egli al presente ‘sì atterrà 
ad una difensiva» formidabilmente armate ed'‘in 
conseguenza sarà pronto e ripararsi da un attàcco 
qualunque, ed a mostrarsi all'altezza dell’azzardo 
e delle sorti dell’impreveduto. Certo che all’Au- 
stria costerà ben troppo e al di là di ogni espres: 
sione, il trincerarsi in confini di tal fatta; ma 
una diversa condotta metterebbe in un pericolo 
ancor più grave i sacri. interessi .e..togliereb- 
be ai dirit'i i più inviolabili la, prospettiva .del 
trionfo iche il futuro lor deve. Questo. è il senso 
del dispaccio del: conte di-Rechberg, che dovette, 
fra parentesi, essere. comunicato a titolo d’infor- 
nazione. e in.via confidenziale, agli agenti del- 
l'Austria accreditati presso le altre potenze. Co- 
desto dispaccio portò il colpo'di grazia allo sven- 
turato. Francesco II. Io credo sapere che sin dal 
suo srrivo;.in Gaeta, il giovane‘re' siasi Vonvinto 
ché una lunga'e prolungità resistenza; per quanto 
degnar:e valorosa ‘ essa siasi, non.può.recare.al- 
cuna utilità al di lui trono e dinastia. D'un mo- 
mento ‘all’altro sì attende qui la notizia della sua 
partenza per la Spagna, perchè è (positivo che 
egli passerà i suoi giorni d’esiglio in codesto 
paese attendendo il ritorno della fortuna. 

— Scrivono da Monaco in data 6 novembre 
allo stesso giornale : i 

Il*primo puùto stabilito. , dopo le parolescam* 
biate tra l'imperatore Alessandro , 1‘ imperatore 
Francesco Giuseppe ei il principe reggente, fu 
lo spirito da cui dovevano essere animate è le 
loro deliberazioni e.lé loro risoluzioni. 

Questo ‘spiritò non doveva ‘essere quello della 
reizione , wa. bensì del graduato progresso e 
delle soddisfazioni date alle necessità del tempo 
in una misura proporzionata agli interessi di 


stici. La questione italian e quella d'Oriente, tro- 
vandosi collegate a circostanze affatto eccezionali, 
vennero sottratte alla discussione... L'Austria non 
doveva attaccare il. Piemonte: tenersi in sulla di- 
fensiva ed attendere Jo sviluppo dei fatti, ecco la 
parte che doveva sosténere, 

Ma l’imperatore Alessandro ed il principe reg- 
gente, si accordarono perfettamente con l’Austria 
riguardo ai timori) che ispira lo stato degli spi- 
riti in Ungheria ‘e nelle tre parti della divisa Po- 
lonia..Se l’Austriaviene aggredita nel Veneto e 
l'Ungheria ‘e la Gallizia colgano questa occasione 
per suscitare nel proprio seno una rivoluzione, 
od anche nel caso solo in cui, senza una guerra 
dell'Austria in Italia diano inquietudini. serie e 
reali (palpables), la Russia s'impegna di occupare 
armato mano Ja Gallizia , ed al bisogno i punti 
strategici dell'Ungheria. Dal«suo canto la Prussia 
spingerà un'armata nella Boemia:; se in questi 
paesi si manifestassero pure velleità ‘d’ insurre- 
zione. - LIVE 

-— Serivono da Berlino in data 8 novembre 
alla Corrispoadenza 7 sonia ia fade 

Dopo officiose comunicazioni, i tre sovrani riu- 
nitisi in Varsavia sprebbero andati completamente 


’ 


A Varsavia si fu perfettamente d'accordo su di 
una. sola quistione, nella quale gli interessi della 
tre.potenze del. Nord sono identiche e solidarie, 
vale a dire sulla questione polacca, Ma sugli altri 
punti e specialmente. sugli affari italisni e sulla 
revisione del trattato di Parigi, le opinioni con- 
tinuarono ad essere opposte. 

Il sig. di Schleinitz in teoria disepprovò. senza 
dubbio, nella sua nota da Coblenza del 43. otto- 
bre, la politica del Re di ‘Sardegna, ma non ri: 
chiamò da Torino il suo ambasciatore, mentre che 
la Russia si decise a codesta misura el’Austria, le 
cui relazioni diplomatiche colla corte di Piemonte 
non sono péranco ristabilite, avrebbe volontieri 
riappiccata la guerra, se la Prussia fossé coacorsa 
ad appoggiarla. 

Quanto al. trattato. di Parigi, del quale la Russia 

| chiedeva la revisione, l’Austria, seguendo le or- 

dinarie sue abitudini evitò di pronunciarsi, men- 
‘ tre la Prussia rifiutò  seccamente di entrare in 

discussione. Non venne firmata una specie di 

protocollo redatto dsl »sig. di Rechherg; perché 
non giunsero ad alcun risultato positivo e perchè 

la Prussia e la Russia volevano evitare tutto ciò 

che poteva dar luogo a falsi rumori e sd erronte 

interpretazioni. 


itato sil ino ato =, 


Dispacci ‘elettrici gp radi 
(AGENZIA STEFANI) 
. Parigi, 11 novembre, sera. 
Gli ambasciatori di: Russia; Austria e Prus- 
sia mon assistettero al banchetto del lord maire. 
Vienna, 11..La Gazzetta del Danubio smen- 
tisce la notizia dell'invio per parte. di Rech- 
berg di una nota relativa al congresso di Var- 
savia. 1 
Trieste, 14. Canton, 26 settembre: T commis- 
| sariî chinesi giunti a  Tientsin dichiararono, 
dopo una settimana di trattàtive, che essi non 
avevano. facoltà..di firmare il. trattato. Rotti i 
negoziati, l'esercito alleato marcia su Pechino, 
ove sono concentrate enormi forze sotto il .co- 
mando .di Sunkolinsin. 
Belgrado, 41. Venne nominato il nuovo. mi- _ 
nistero. 
Parigi, 12 novembre. 
Il Morning Post afferma avere il governo în° 
glese ricevuto ‘un dispaccio da Shangai, in data 
del 26 scorso , il quale annunzia |’ ordinato 
rinvio di due reggimenti in Inghilterra : altri 
reggimenti preparansiî anche a. partire. Il Mor- 
ning Post conchiude da. ciò che una pace com- 
pleta..e. soddisfacente ha dovuto essere sotto- 
scritta. 


rncrcraavimititzizici 


68. ROMBALDO Gerente. 
—rrr———r—r—rrbbéc 
BORSA DI TORINO 
12 novembre 1860. 


Fonp: PUBBLICI | Contratti in cont. | in liquid. 
184850)04 sett. Matt... 7950 — — 
4849 5 0/04 luglio Matt. 8080 e 
Ult. impr. con 8/10 Matt, 8125 —— 


Id. liberate... Matt, _ —.. 81.20.30 9bre 


FonpI PRIVATI 
Ferr. Lomb.-Ven. Matt. 45 -—— 
Matt. eso 


Obbl. . . id. 
—_—"--r—PT—Trr—————T 

L'impressione ‘vivissima’ pér ‘me'a.ciò incre- 
dulo. prodotta dal seguente maraviglioso f tto, 
mi. induce a. pregare il sig. Direttore d:1 Gior- 
nale .a'‘volernei ‘inserire, che }' io' sottoscritto 
avendo una'‘sera mentre stiva bevendo con al- 
cuni miei amici ad una cantina sullo stradele 
di Moncalieri lasciato avanti detta cantina il 
mio. cavallo, e vettura, persuaso,. che non si 
moverebbe di un passo, :\come.:non era uso, 
non avendolo: d'altronde al mio sortire’ dopo 
alcuni minuti-più ritrovato ; cercatolo per un 
giorno in ‘ogni;sito; ma tutto indèrno: 

Mi fa‘allora suggerito. di . rivolgermi 21 ga- 
binetto, magnetico. del «Filippa Giovanni, 
via già Argentieri, orà SÌ Tommaso , n. 40, 
P. 1°, ové per mezzo della ‘sua chiaroveggente 
sonnambula mi fu non solo indicato l'ora della 
sera, la cantina,.lo stradale, i connotati del 
cavallo, e particolari della mia vettura; e for- 
nimenti, ma seppe poi ancora’ precisarmi' il 
sito dove fu rinvenute, l’ora' che consegnato, 
il paese, ed il cascinale ove giunto, l'ora, è 
persino la stalla, ove in compagnia di una 
vacca, e di un vitello mangiava alla stesso man- 
giatoia, ed il tetto sotto ‘cui era depositato il 
mio legno. 

Quali precise rivelazioni farono per me di 
tanta sorpresa, che tosto. volai a riconoscere 
la loro realtà, e debbo con tutta riconoscenza 
‘testimoniare al pubblico essere state piena 
mente vere, è reali. soia 

Giorpano Luici, affittacavalli, Moncalieri, via 
Lungo Po, 


DR L'INDUSTRIE- PARISIENIE.. < 
Rue Neuve) N21 Turinosco no sioni 
ARFEOLES de luxe et de fantaisie Dit Chau, lorgmottos di 
théitre, petits romea et beoazos ‘imitition; laazpes riches;et autres, 
candolubres, finmieaut, tuspontionk de lamipés; necesasimon 
de cile è et'de travail) aneiblon’en laques "bois de rose etacajon, eie. 
Porcolairios' ci 'eristamz’t'otoutesespòce! d’atticleso de: Paris 
PRIX EXCEPFIONNERS! + BREBISE AU COMBEREE, 
AVIS.L0 MAGAST DEA GALERIE DE L'INDUSTRIR 
‘0: PAMRESERNNIE n'a riad de succursale cano Tan. 


nti ario i 


dell’altezza di circa 18: metri e-della 
Horza di. circa 40 cavalli,;-presso;la 


Colàtore, în terrénò attiguo alla ferro- 
via da°una parte) %e +la:-strada. del 
Sempione! Ball'altras vicino, al lago e 
{al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei, e in mezzo a pacsi popolosi 


pera ‘è “in ‘éorsòSd'esocuzione. .. 
esRicapito n v Borgoticino,; presso il 
signor, geometra » Balzari;, in Arona 
presso il sio, ing. cav. Merzagora.' 


LETTI NFERRO 


—-- 


20 ‘anni ‘di’ sliecesda”! 
|“ ‘Sel’mèdaglio, di cui 3 d'é0! 
pb SELTZOGENE!D'FEYRE' 
Pr }) per far. da sè, ai-gav puro Acquari ‘Sett 
edi Vichy, 993980, Mino,snumante, Ecc seme È: 
; "i plice, solido, Slazios0,, fore p_portarsi, 
a imballare, a manovrare, a rinffeseafe sr Acqua gi selta pico te, dan 
sapore franco, @ senza lasciar gusto catfivo. 1° Non più! imbarazzo pet Vitare! 
e svitare. — Non più/contatto di metallé”è cadutthouc coll’acqua’che si bevi 
Selizogené ‘di 2 bottiglie! 15 ff. — 100%4fi6ìe per 200 bottiglie 42 fr. - 
Seltzogene di 3 bottiglie 18» —,100 carlché per 300 bottiglie 24 », 


D. FEVRE, rue, St-Honoré, 398 — a Tozino Acumo'Faar., Droghieri, 


piazza S, Carlo, N. 2. Ì i 
Parigi, A4, rue Vivienne (Esportazione) 
È una eolazione ristoratrice per eccellenza. I mediti do tengono per un 
alimento prezioso per l'igiene 6 indispensabile per.ile»persone chevbanno 
cura della loro salute, pei fanciulli e pei vecchi. 
Cioccolato: Santé.) chilo: 8 fr. — 412 chilo: fri'2050; i» | 
» Demi-Cataque; chio: 6 fr. 1/2 chilo::3'— 414 chilo:4 30; 
» Caraque, chilo: 7 fr. — 4j2 chilo: 3.560 -— 114 chilo: 4 75, 
>». alla Vaniglia, chifo: $ fr. — 4 A chilo: 4 — 4, chilo: &.., 
Tavolette da viaggia, Cidcèblatine, Confetti di cicc- 
colato )er'siznore) fanciulli! ecé. Stafole d'ogni PFBRZO 2 crilerabs 
Estratto di Vaniglia; profamolconceltrato, di un uso facile, istan- 
taneo, per profumare qualunque liquido, e di una conservazione indéfi-f $° 
nita. Boccette.da.2.fr. (0 da;3.fr. 1} 


Deposito presso»l’Agenzia D. Monno; via dell'Ospedale, n. 20. (Spedizione 


in provincia contro vaglia postale... sÀ 
precntiitieiiticin ib —_—_ n =" ” "STU se 
SIROPPO" E PASTA BERTHE' || «cere # 10168 nove 
° ; A | Prezzo cent. 80, — Controsvaglia 
a i ALLA CODEINA affrancato si,spedisce fracovdi postat 
Le più importanti 0sservationi, tdecdit da fomini, i eui paneri.sono, tenuti. i 


novesa,con paglia» 
n - jriccio a doppio e- 
2 È ‘lastico. rimborati, 
i erig dil largh. e 2 di lungh,, 
"garantiti, a L. h0:cad, a prontircontanti, 
REA A a is: ‘anige, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


ALLEMANOG. Meceznico 
Via Carlo Alberto, rimpetto.alla chiesa 
della' Madontia degli Angeli, Torino, 
ienè un grande assortimento di 
sfrnmenti matematici garantiti e qua- 
lunqué accessori ‘Per le scuole di di- 
segno, è prezzi ‘distretissimi. 


> 


——enecuzIOniA “valenti scema name 


nti 


di MUSTON, farmacista a Torre, 


tossi, fiocaggini’ ed ‘ogni îrritàZione di 
petto. + L.1 50: la ' scatola! 

:'Deposito ‘in Torino nella farmacia Bon- 
zani. wiaDoragrossa, accanto al n. 9. 


missionario Libraio, via. della Proyvi- 
déoza; fi. dé. ” 


Dite CREDITO FONDIARIO 
cene IPOTECHE' è Vella, RICCHEZZA 


sone STUDI Rconomrca 


a 


tin gran pregio dalla facoltà medica, hanno%da'molto tempo dimostrato l'etfi. 
icacia del: sròppo e della Pasta di Berth6, 6 la, superiorità de’ lorò 
‘effetti;contro i}rafîreddori; la tossiostinate' affaticanti, l grippe, il catarro, 
;la tosse canina, la bronchite;e la,tisi, polmonare; non "è donano da maravi- 
giare della preferenza data a questa. preparazione da mèdici è da malati, € 
élla importanza sempre crescenté del suo mercio. "' resp, e 

Presso del Siroppo fr. 3 50 “Td. detta doge ri 2° 


SO 


M. #. Ch,, 409, rue, St-Luzare. «a-Parigi.! 
contro le erpeti, 1 bitorzoli, pruriti; 
macchie di rossore, geloni,. pellicole, 
infiammazione delle palpebre.;. male 
di naso e di orecchie e tutte le afie- 
Zioni" dell'epidermide. razzo fr. 2 50 
il vaso. 


I I à 8 : », 
Salsapariglia n: Sn 
Il'miglivt deputetivo del sangue 


Depositario' generale a Patigi MENIER, "farmacista' e' dioghieré, 37! rue 
St*-Croix :de la Bretonnerie, «L''Agentà commissibnarid' int Itilia D. MONDO; 
via dell’Ospedale,: 20;' Tortino: Vendita: Forino : BonZati A Pepànis; Cendva, 
Lertora, Bruzza, De Negri; Milano, Zanetti}!Biraghî®Raviiz#; Noviafà, Ca 

cia; Alessandria, Basilio; Bologna, Verati, e nelle principli!fatrmacto dl Itatid:| 


MALATTIE-SEGRETE, 


le ‘malattie’sifilitiche. Questo depurà- 
‘tivo! O mreforibite Mt Rob, Sitoppo di 
Cuisinièr;«Salssparilia TLartey; a base 


ser igregamarzo gelo (1 LA i guarisce in 3,.0, 4 giorni agliostoli 
recenti o cronici 1 più ribelli è dai fiori bianchi ,j,senza danno» alcune 
altro rimedio interno. Presso del:flaconì coll’issrusione E. é 
Nella Farmacia Depanis, ‘vid Nord, Gitto ln prassa Castello, . Torino 
08. tek ieul 2 0,03 € A Fi laia 


con' vantaggio vai ‘fanciulli invecè del: 
Sciroppo ‘antiscorbutico “8 dell'Olio ‘di 
fegato di merluzzo: Pròzzo 5'fri la 
bottiglia: + Vendesi in Toràd'd8 Bon- 
zani eda. Depanis ;: Mitanò' Zanetti; 
Novara, Caccia; Geneva, Bruzza} Ler- 
lora, Alessindria ,.;Basikioxy e! nelle 


\pTingipali farmagie, 


| 


4 6 i 
oleshog ni cilgivs'db +É 
= i immedd ( î 
STIMOLANTI ‘Di‘‘GINSENG: -{ 
, delle PASTIGLIE: ALLA RICHELIEU {| PASTIGLIE ADDOLCENTI 
Queste pastiglie messo”in’vogà, "tà 830010 "fa, dal Duéa di «Richelieu, if) fis - | 994 Dottore amido ; 
si raccomandano ‘tanto 'per' ‘la isogvità‘de? sépore,, quanto ‘per le lorofi fl atte. a combattere. la tosse, le. irrita- 
proprietà infallibili nel rilevare la forze vitali. Esse sono toniche; stimolanti, zioni .si acute sche croniche dei bron- 
*frodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — 
reazo, della scatola. L. 8.. Parigi, presso, la Farmacia Imperiale, cì. Cades® 
Gassicourt, rue Marengo, 6. — Agente. commissionario,, in, Torino .D.$& 
Mondo, via dell'Ospedale, 20. — Vendònsi : Torino, da_Banzàni, Depanis;fi 
Genova, *Bruzza} ‘Lettota; ‘Miland, Zasetti ‘Biràglii-Ravizza; Novara, Caccia;È 
Alessendria; Basilio; Bologna; Vératti ;éhona Affincipali farmacie d’Italia. 
io 


/ SANI RW A80 1815) i bo za 
CARTA FATYARD'E BLAYN* 
ff, Parigi, rue Nouve,'St-Mérry, 40" © | 
| ‘ Questo rimedio, le cui ‘proprietà sono; constetate da lung: tempa | 

per migliaia di cure, è di un'uso inapprezzabile, in.molte., malattie, 
quali sonò :’ gotti)' reumatismi. sciatiché, brucisiure, piaghe £ geloni, fe- 
| rite, ‘calli, lupini e‘occhi di pernicéed è'riguatdato dal più celebri me- 
| dicîì come l'agente: più attivoce il‘:meno ifritmte helle” suddette ma- 

laftie. — Prezzo: fr..2 20 e: 4;20.jk rotolo: cor l'istruzione. Vendesi: 
i Torino, da Bonzani, da Depanis e ds Chico,wia S. Francesco di Paola, 
i 1. 40; Milano, da Zanetti, nelle principali farmacie d’Italia. — È 


del farmatista Basiino di Alessandria 

' La facoltà di digerire, della quale 
è fornito îl ventricolo, è della più 
grande importanza per mantenere la 
sinità':'che ‘se questa funzione de- 
clina dallo stato formale, ne seguitano 
difficili "digestioni', nausee; ‘vomiti e 
diarrée ccolliquative. 

!© La-Pepsina‘goda ‘per se sola la non 
dubbia proprietà di ‘restituire. la; nor- 
male:energia.al ventricolo e regolariz- 
zare)le! funzioni intestinali, pH] 
\guarisce..gli. ammalati che per lurighe 
malattie vanno soggetti a pehose: dige 
stioni, a, nausegyvomiti è-diarrée.con- 
suntive;.ed aggiungendo sostanze nu- 
tritizie: al corpo,Festituisce ai conva- 
| lescenti ila, perdutafloridezza. 


CADUTA D'ACQUA” PERENNE | 


stazione Si Roraptirino «sul, torrente;.j + 


‘é‘privi ‘finora ditavori d’opificit. L’o- | 


x verniciati salla .ge-.{! 


PASTA?" LICHENE'| 


% pet la prontà guarigione dei raffreddori, > 


Presso Augusto Y. Negro, Com; 


\Pomatasntlerpotica i Bier! 


contro tirtte' Te' affezioni della, pelle , | 


di'zuccare esko può  somministrafsi ‘ 


NELLINI 


D° IDROCOTILE ‘ASI 


MALATTIE D 


“anche le. più ribelli;-le affezioni sifilitiche, scrofolose e reumatiche; 
e ‘tutte’quelle ‘che’ provengono da'un vizio organico, 
Risulta”dal rapporto favérevole fatto all'Accademia imperiale i medicina 


EA 


ATICA di 40 LEPINE 


sino Per, la guarigione, delle; 


ELLA PELLE 


idia 


€ dalle osservazioni dei signori dottori CAZENAVE! DEVERGIE, OUPEAU, 
BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHEGOIN i TROUSSEAU, BOUCHARDAT;eco.! | 
e da quelle raccolte negli 6spedali inglesi, che questo .rimedivpè «il più po- 
tente depurativo'conosciuto*e quello la cui azione è più pronta e più sicura 
contro de'tevaffezioni» (Prezzo: Sciroppo 6 fr. la bottiglia — Gravel: 


limi 5:50-fr. la boccetta.) 
€ Gli eczemi peri quali ‘ho impiegato le. 
« preparazioni d’Ibrocorità sono eczemi le- 
ChOtalizzati, in’ gentràte' molto ‘ribelli. Esse 
« hannoportata la guarigioné‘in'tuitti i casi 
‘ed ih uno spazto di temo brevissimo: : » 
[55 pirDevitioni. sica. dell'ospl di'S. Luigi 
Presso: R;° Fomemiery farm.;.126, 
dita: all'ingrosso; Casa Labélonye, 


* Questo medicamento è un agente: serio 
% chiamato a rendere i più grandi servizi 
« nelle affezioni cutanee. 

D.rCazsnave, med. dell’osp. di S. Luigi; 

« Le erpeti ribelli, Te oftalmie, le ulceri, ‘i 
‘reamilisiti éronici ‘om resistono! all'impiego 
dell’InnocoriL& .0: D.r Borrsau. 
via d’Anjou-St-Honoré ; «per. la ven- 
via.Bourbon-Villeneuve,-49. 


Agente commissionario in. Torino D. Moxpo; via dell'Ospedale, n..20, — Vendonsi: 


Torino, da Bonzani:e da Depanis; Mwano, 


lost”; Eigti9) c 
Spenl pagrpagione acquista quella delicata morbidezza che appartiene alla 
| e Purezza irrepreasibili — Penso sielta, beecatta ;fr/ 4. 
di ‘Deposito onbitie presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via 
Genova, Brutza; Novara; Caccia; Alessandria, Basilio; Mi 


da Zanetti e fielle principali farm, d'Italia 


4 il so Ri : Li 


MIPRS 081010 camini 
“tifo del bivdotti più ricercati per ia [fl > 


19) chte 


no, Zanetti. 


dell'Ospédae;N: "| 


up . Questo prodotto , ae n dovut 
CREMA DI TURCHIA allé ‘dotte investigazioni " della celebre f' 
signora, Ma, ha la maravigliosa virtù d’ imbianeare' la ‘carna îone; tendere mor 
bida la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare 1‘bito?zoli ‘e*far scom 


parire f' 


ROSSO DELLA CORTE, 


abbronzimento del solo ed.ogni sorta :di macchie: dal.viso;-Prezzo: ft. @ 


1 Golorite ;vammmirabile rdellà carnagione» 
Prezzo fr. 6. 


EPILATORIO CHANTAL sist fiori pene 
VAGQUA DI NINON, cio e e anne 


ghe.—‘Prezzo' fr. 6. 


- di fogato di morluzzò 
OLIO... ‘medicinato 3 

di PLISSON: farm. di 46 %clag 
rue des Lombards/ n. 8, a Parigi: © 


Ordinato da tutti i medici per, da 
guarigione radicale delle malattie di 
| petto, bronchiti croniche, catarri, 
| scrofole, temperamenti linfatici,'ecc, 
î Prezzo del litro fr. &, del 1)2 litro fr, B,, 

Deposito presso .l’ Agenzia D. MONDO, 

Torino, via dell'Ospedale, num, 20. —Ven- 
dita? Milano, Zarietti- Genova, Bruzza, Ler- 
tora -| Alessandria, Basilio - Novara, Cad 
cia - Wercelli,Berteletti + Piacenzu-yVa-' 
resi e nelle principali farmacie 


POLVERE DI RUBINO: 


artificiale , identica alla. polvere del 
Rubino d’Orfente, La sua finezza. 
estrema permette di pulire totti i corpi 
con una quantità impercettibile , è 
mindi essa è di un uso generale nelle 
îîmiglie per far tagliare'i rasoi è gli 
strumenti di chirurgia; ‘per pulire'è 
dare’ il lucido ‘agli oggetti d’oro , di 
argento,'d’òttone, d'acciaio, d'avorio, 
di tartaruga, diimadreperla, ece., ed 
in generale a tutti i metalli più duri 
ed alle pietre preziose. - Prezzo della 
boccetta. L. ‘ll 5@. — Unico deposito 
presso»il’Agenzia D. MONDO,vvia 
dell'Ospedale, 20, Torino. 


Lari Pd 


DI F Niffoi l’arte d’i- 
À A mitare le pitture 
sul vetro. Fogli trasparenti con, ye- 
dute, scggetti religiosi e di ogni ge-, 
nere, «he hanno lò splendore e la 
durata' degli ‘antichi vetri colorati. 
Metodo facile ‘ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buod , 
prezzo le invetriate ‘di una .stanzà' è 
di una chiesa. — 


L'ACQUA INDIANA stmanmnm ost ae sui se 


er ‘sempre’ 


e s[m°istante in ogni colore , senza pericolo,, capelli. e. barbe;:-Con Mosenmià i 
della chimica ‘e ‘20 anni di voga, detta acqua Rpg le, cattive contraffazioni;.i 
evi ovcorrono% ‘duò riomi; b0fivienò ‘| Fonda LU LLT 3 
M.-Chantal‘a Parigi, ruè Richelieu!!'61) negli’ animb tra — 'Prezzò fr. 6, 

Unico deposito in Torino presso!l’Agenzia Py Mondo! Via dell’ Ospedale, 
n, 20. Milano,. via del Corso Francesco, n. 18 


ro l'A Indiana genuina da 


ECONUMSA REALE fast © RAI; 


del. farm... Bonsani.. 


1 coronate dal Consiglio superiote di santità! 


tilissime, nelle oppressioni- ed inl'itutte»! 
le affezioni del petto per facilitare. l'e, 
spettoraZione e guarire in 'breye tempo 
Ituttò le toséi ‘catattali, baline, convulsive 
e reumatiche le! più ‘ostinate L''Si ver: 
dono: 1. 1,50la scatola»In Torifio lscit 
sivamente, dal. farmacista + BonzAwr:, ‘Do- | 
ragrossa;,19. — Genova, Bruzza —+-Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia 
Aostà, Gallesio. ‘ 


-_r_rrmrr—rr——__=<cmn 

“ POUDRR CIRGASSIRNAE'. 
La haute:société «parisionne adoptè' 

lac:Poudre Girchssienne «del» Madame: 

Chantal de Paris, fille et senlersut! 

cesseuride la celebre Madame «mtal) 

Gette, pondre adoueit; et! blanchit:les 


|.naains. è. la. minute ; elle. est.ineffà= 


gable et.aucun. frottement -eny -pewjs 
il'enlever:, Prix .de la boite:.6: frarios: 

Beposito, in. Torino nresso 1 7(fizio genes: 
rale d'annunzi, via dell'Ospeduta, n-20, 


CURAGAO FRANCESE 
TGIENICO della Casa Earoré 
Parigi, ruote la Fontaine Molière; 89 bis 
Questo; Liquore da tavola) d'una» 
superiorità riconosciuta) gode» delle!» 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui: conserva: la .fre- 
schezza. e. la soavità. I medici Jo.pre- 
scrivono -come;, l'agente, che:.più si 
addice per. dare. appetito, fortificare.lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare. i tem» 
peramenti linfatici. Esso previeaeogni,, 
scoricertò d’intestini durante i calori,. 
la stagione dei frutti e duranté ‘i tempi. 
uinidi! È lla migliore contlusione di'uù | 
Bioîi pasto! —' Pa! i! Deposito 
centitile‘im Tofino presso l Agenzia D. 
Mondo)®via (BV. ‘degli Anigeli, n. 9." 
Milano, corso Vittorio Emanuel; n.18 
zione tine provincia). 


“|, 
4a 


| glo "gardimiy | ca sadico. paia: 
PANORAMA: «Jloa-er CHIRURGIA:2gori (Mel, 


loni, ‘ossia globi ‘di cristallo argentato 


piste) "forma di 


Î 


vo Gode pope. Ta incontestabile. pro- | Hstni gli ‘oggetti gireoptanti gii ortafogli, »com:sferri' Us chirargo; di 
spera di guarireÎa &lorosi, facittare | Dotni, bj da L,.3a Long vi pos preiod darfrui45)'120;> 24; 
a mestruazione... ;;. | i Ì ed oltre. — Peposito: presso Agaazianb 30j5 a 40,6 4531505160; +70; 100 sede 
aigposito generale: disteendria, dal si | D. Monoo, Torino, vis dell’ spedalo,.i oltre». Vondonsiy: presso 4 Agenzia D» 
logan Entrivo. st ar PRE n: ‘20. {Spedizioni fà rovineîa),.. .... Mondo;,via, dell’Ospedale;» n 20. 


Lo LEO x sbatte Tar? cs GE SS ATI si, - put, Isca - 2 Pea A SALI RT IA mati sati A ragusa diana Li ae 
; Tipografia’ dell'Opimione diretta da C. Garbone. ; 


